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Squallida parata nostalgica nell'aula del « Palazzaccio » 

Camicie nere e cimici fasciste 
in mostra davanti al Tribunale 

Centinaia di agenti assediano Tiburtino III 

folla contro polmoni 
per impedire uno strallo 

Il bastone 
innocente 

VcntiHovv missini, che 
Zumilo organizzato la gaz­
zarra, sfociata nell'aggres­
sione contro Ernesto Russi, 
Giancarlo Pajetta e .Altiero 
.Spinelli, al palazzo « Bran­
caccio » di Roma (o vi /((in­
no, comminiti' attivamente 
partecipato) ni occasione' 
de l l ' I ncon t ro pe r la l i be r ­
ta de l popolo spagnolo , so­
no comparsi ieri in Tribu­
nale. a pochi metri dall'Au­
la IV del Palazzo di Giusti­
zia, d o r è furono conduniiriti 
tanti combattenti antifa­
scisti. imputati di unu sene 
di reati clic, in genere. ren-
pono repress i duramente: 

* radunata sediziosa », - ri­
fiuto di ottemperare all'or­
dine di scioglimento impar­
tito dall'autorità di PS*. 
C i n q u e di essi, i notissimi 
Petronio, Anderson, Gion-
jrida. Delle Citiate. Manto­
vani. erano accusati di are-
re promosso la provocazio­
ne. Se la sono cuvtttit. tutti. 
molto bene; con 20.000 lire 
di ammenda a testa Tanto 
bene se la sono cavata, che. 
(piando il « indice Ita con­
cluso la lettura della sen­
tenza, limino (/ridato: < Vi­
ra la giustizia! * ed hanno 
avuto la sfrontatezza di su-
luturc il pubblico con il 
braccio teso: « romanamen­
te . \ come d i r e l 'uno venti 
anni fa. Avrebbero potuto 
essere arrestati sul posto , 
per (ipotonia di reato. Sono 
stati, invece, assolti dalla 
imputazione di t radunata 
sediziosa > perché oli agen­
ti che li avevano arrestati 
hanno affermato che nessu­
na offesa al governo italia­
no, e a nessun governo, era 
stata da loro pronunciata 
(hanno imparato la * tec­
nica » della provocazione a 
puntino, evidentemente); 
anclic il secondo capo d'ac­
cusa è st'fniito (la sentenza 
parla, genericamente, d» 

* inosservanza *h' i c i nque 
galantuomini indicati come 
organizzatori della provoca­
zione sono stati assolti per 
insufficienza di prove. I po­
liziotti hanno fatto l'impos­
sibile per scagionarli (si 
legga una di queste testi­
monianze: « Mi sono ferito 
alla mano strappando a un 
giovane un bastone di fer­
ro ». e II giovane è fra gli 
imputati? ». fui chiesto il 
giudice. « A'o -». < E cosa fa-
eeva con il bastone'.' ». 
« Nulla, assolutamente nul­
la»). La conclusione di 
questo processo assume, 
mentre si sviluppa un am­
pio schieramento politico 
unitario che chiede, confor­
memente al dettato della 
Costituzione repubblicana. 
che siano stroncate, con 
estrema energia, le conti­
nue provocazioni fasciste e 
sia posto fuori legge il 
MSI — è di ieri la concor­
de presa di posizione dei 
movimenti m'oraiiilt dei 
partiti democratici roma­
ni — un gravissimo s ipni/ ì-
cuto politico. I o i o r a n i oe-
novesi che hanno impedito 
il colpo di Stato reazionario 
nel luglio del '60. aspetta­
no ancora il processo, sono 
in galera da più di un anno 
r mezzo: i fascisti, processa­
ti per * direttissima >. ne 
escono dopo pochi giorni, 
i ndenn i . A'on è questa la le­
galità repubblicana. 

Persino gli agenti feriti dai provocatori 
non sanno nulla -1 ventinove imputati sono 
stati condannati a sole 20 mila lire di multa 

Il sa lu to fascista e il g i i -
do di » Viva la giust izia » 
h a n n o accolto ieri s e ra la 
scandalosa sentenzi^ del t i i -
hunu le che ha c o n d a n n a t o a 
20 mila l i re di a m m e n d a pe r 
inosservanza di un provve­
d i m e n t o de l l ' au to r i t à , i 29 
teppis t i miss ini uri es tul i sa­
bato scorso d u r a n t e la pro­
vocato! in gazza r ra inscena­
ta a Largo Brancaccio . 1 gio­
vani neo-fascist i sono s ta t i . 
inol t re , assol t i con fo rmula 
piena da l l ' accusa di a v e r p a r . 
tec ipato a una r a d u n a t a se­
diziosa. e [ loro capi , i var i 
Gionfr ida . Pe t ron io . Ander ­
son. Man tovan i e D e l l e 
Chiaie . sono s tat i ii.s-.olti. pei 
insufficienza ili p iove , anche 
dal l ' accusa di a v e r organiz­
zato l ' intera man i fe s t a / ione . 

Spettacolo penoso 
Il pioce.-.so. t enu to ;:i una 

aula Miperaf iol la ta da g io -
\ a n i in camicia ne ra Mille 
cui g iacche facevano spicco 
dis t in t iv i di associazioni di 
e s t r e m a des t ra , e s t a to uno 
degli spet tacol i più penosi ai 
qual i ci sia OCCOIM» di assi­
s t e t e . (ì l i stessi coininissut i 
di polizia che a v e v a n o reda t ­
to i \ e i b a h del le d e n u n c e . 
hanno tes t imonia to in modo 
t a v o l i n o l e agli accusat i . 

A b b i a m o \ iato poliziotti 
con l c i i t e allo mani e alla 
taccia d i c h i a r a r e di non e s ­
se re a.ssolutnmentc in g rado 
di r iconoscere chi li aveva 
aggred i t i . Ma. ciò che e peg­
gio, nessuno di ques t i com-
missa i i , o b r igad ie r i che fos­
sero. si e vo l ta to verso i 29 
teppist i per t e n t a t e a l m e n o 
dì r iconoscerl i 

Nella stessa au la ne l la qua­
le si è svol to ques to processo 
a b b i a m o visto, t rasc ina t i sul 
banco degli impu ta t i , i c i t ­
tadini che a v e v a n o t o s a t o » 
man i fe s t a re con t ro l ' a u m e n ­
to de l le tariffe del la S T E F E R . 
Con t ro o g n u n o lii loro e 'e ia 
il r i conosc imento — nella 
magg io r p a r t e dei casi d i s a t ­
teso dal la sen tenza del t r i ­
buna l e — di a l m e n o d u e o 
t r e ce ler in i , o ca rab in i e r i . 
Ieri , ne s suno aveva v i s ' o 
n ien te . 

Davant i al palazzo < Bran­
caccio » sono s tat i t rova t i , 
dopo la fuga dei teppis t i m i s ­
s i l i . mangane l l i , mazze fer­
ra te e bas toni ch ioda t i : ma 
nessuno si e p r e s e n t a t o a t e ­
s t imon ia r e di a v e r no t a to un 
solo i m p u t a t o con una di 
ciucile a n n i in m a n o Pos­
s iamo d i r e di ave r vis to l 'a l­
t ra faccia del la polizia, p r o n ­
ta ad a c c u s a l e gli ope ra i . 
maga r i i n v e n t a n d o le p rove . 
e u g u a l m e n t e pronto a d i ­
fendere i teppis t i missil i ' . 
nascondendo gli c l emen t i di 
accusa. 

Ines i s ten te , qu ind i o q u a ­
si, il m a t e r i a l e di accusa p„*r 
il pubb l ico min i s t e ro . Il dot­
to r Gu ido Guasco ha p r o v a ­
to in un p r imo t e m p o a r ea ­
gire a l l ' agnos t ic i smo del la 
polizia. Ha chies to a un c o m ­
missar io . elle diceva di avei; 
d i re t to tu t t a l 'operazione. 
dove fosse al m o m e n t o d e l ­
l ' a r res to degli accusat i , d a t o 
che ora faceva mos t r a di non 
a v e r vis to nu l la . Ma il c o m ­
missar io ha e luso la d o m a n ­
da. Di f ron te al m u r o e r e t t o 
dal la polizia — lo r ipet ia 
mo — al p .m. sono sfuggi te 
di m a n o le p rove . 

Cosi il do t t o r Guasco ha 
iniziato la sua requis i to r ia 
ch iedendo sub i to l 'assoluzio­
ne pe r tu t t i gli impu ta t i dal­
l 'accusa di a v e r pa r t ec ipa to 
« r a d u n a t a sediziosa. I 2D 
teppis t i non a v e v a n o o r g a ­
nizzato la sped iz ione al 
Brancaccio pe r p r o t e s t a r e 

non 
al le 

1 in -

hanno t enu to a p iec is . ' i e i 
soliti poliziot t i . E rano lì pò: 
d u n o s t i a i e con t ro il conve­
gno pe r la l ibe r ta del popolo 
spagnolo. * E ques to e pe r ­
messo >, ha de t t o il p.m. 

« Non e v e i o . pe iò . — ha 
agg iun to il d o t t o r Guasco — 
che cos toro fossero vesti t i da 
ch ier iche t t i (e del pe rche di 
ques ta b a t t u t a del l 'accusa 
d i r e m o in s egu i t o ) , nel le lo ­
ro mani non vi e r a n o croci 
e aspersor i . Vi e rano , i n v e ­
ce. mazze f e r r a t e e bastoni . 
Ciò po t r ebbe lai pensa re 
che i loro proponiti non fos-
se io ì più pacifici, ina 
si può L u e il pioce.s-,0 
intenzioni ?• 

La pubbl ica accusa ha 
io. insist i to p e i c h e uh 
pittati f os--; IMO c o n d a n n i t i 
por e».sei-.i i . l iutai ì ih scio­
gliersi dopo i re i te ra t i inviti 
della polizia. * La condot ta 
difensiva degli accusat i — e 
s e m p r e il d o t t o r Guasco che 
par la — è s ta ta de l le pili v a ­
rie. Alcuni h a n n o ammesso 
di esseisi leca t i al " B r a n c a c ­
cio". a l t r i no. Ma è ch iaro 
che tut t i e r ano lì. E tut t i v a n ­
no condanna t i . Maggior i p e ­
ne devono esse re inflitte ai 
d i r igent i de l le va r ie o rga ­
nizzazioni di e s t r e m a d e s t r a : 
a Mario Gionfr ida , a F r a n ­
cesco Pe t ron io , a Massimo 
Anderson , a C e s a l e M a n t o ­
vani . a S te fano Delle Chiaie . 
Per cos t ino ch iedo la condan­
na a 1 mese e 15 giorni di 
a r i e s to e 20 mila l i re di a m ­
menda . Gli a l t r i v e n t i q u a t t r o 
imputa t i devono essere con­
danna t i a 1 m e s e di a r r e s to 
e a 14 mila l i re di a m m e n d a 
Per Mass imo Ande r son e poi-
Cesare Man tovan i , r ispett i­
v a m e n t e s eg re t a r io naziona­
le e regionale del la "Giovane 
I tal ia" , ch iedo, inol t re , la 
condanna n 20 giorni di a r ­
resto e a 40 mi la l i re di a m ­
menda pe r a v e r o rgan izza­
to la mani fes taz ione senza 
d a r n e p r e v e n t i v o avviso a l ­
l ' au tor i tà >. 

Croci e aspersori 
Pai lavarne p r ima del le ci il­

ei e degl i a spe rsor i . C'ò p e r ­
che quei pochi fia i teppist i 
missini che h a n n o ammesso 
di a v e r p a r t e c i p a t o alla m a ­
n i fes ta / ione si sono t r inca-
iati d ; e t r o un inu t i l e q u a n t o 
falso mot ivo rel igioso. < G r i ­
d a v a m o : " A b b a s s o gli a s sas ­
sini dei pre t i e de l l e m o n a ­
che Viva il c r i s t i anes imo. 
V i \ a la chiesa . E* un'offesa 
che voi vi r i un i a t e nel la c a ­
pi tale del la ca t to l ic i tà ». Que­
sto h a n n o d i e h i a i a t o gli i m ­
puta t i . t e n t a n d o di nascon­
de! e le lo io mazze fe r ra te 
i l iet io il crocifisso. Bisogna 
d i i e che la Imo difesa è 
s ta ta meno ab i le di que l la 
d'ufficio organÌ7zata In loro 
favore dai pol iziot t i . 

IV s t a to uno s t r a n o p roces ­
so. d i cevamo. Uno ilei p o ­
chi processi pe r d i re t t i s s ima 
esauri t is i in un solo g iorno. 
Il t r i b u n a l e ha acce t ta to di 
sot toporsi a un « t o u r de for­
ce » p e r p e r m e t t e r e che tu t t i 
gli impu ta t i t o rnasse ro in l i ­
be r t à in s e r a t a . 

L 'ud ienza si è ape r t a a l le 
11 passa te . L 'au la e ra s t r a ­
colma di amic i e pa r en t i dei 
13 tepp is t i . F r a il banco degli 
accusat i e lo spazio r i serva­
to al pubb l i co a b b i a m o vis to 
qua l che sa lu to fascista. Poi 
scudet t i miss ini , camicie n e -
ne. « I l Seco lo» in t u t t e ìe 
tasche. Pe rsona l i t à pol i t iche 
del M S I.: Ezio Mar ia Gr.iv, 
che si ag i t ava fra il banco 
del la difesa e que l lo degl i 
i m p u t a t i . P i n o Romua ld i . 
Giul io C a r a d o n n a . che , come 
è noto , è s t a t o d e n u n c i a t o . 

In via Nazionale a Roma 

Negoziante si uccide 
per dissesti finanziari 

La p rop r i e t a r i a del n e ­
gozio di bust i « Pepponi » 
in \ i a Nazionale , inni dei 
più noti di Kinna, si è u c ­
cisa impiccandos i nel b a l ­
latoio della scala a ch ioc­
ciola. Giulia Molli . G0 ann i . 
è s ta ta t rova ta da una c o m ­
messa che r i en t r ava nel l o ­
cale pe r il t u r n o p o m e r i ­
d i ano . i la lasciato un b i ­
gl iet to d n \ e li.i sc r i t to dì 
sent i rs i t roppo sola; « T e ­
resa. sposa t i ! » ha r acco­
m a n d a t o alla figlia. Si p r e ­
s u m e però che si s ia uccisa 
per dissest i f inanziar i . A l ­
t re due d o n n e si sono to l te 
la vi ta i e r i : la (Meline Ales ­

s a n d r a ! ' o / / ag l i a . g e t t a n ­
dosi dal qu in to p lano del 
palazzo in cui ab i t ava , in 
via Morosini 10 in T r a s t e ­
vere , a m m a l a t a ili a r t e r i o ­
sclerosi ; Ne ri sa Spi zzato. 
infine, a b i t a n t e in via S t a ­
tilo ( M u t o !». v s t a ta t r o ­
vata da l figlio s tesa in cu ­
cina, asfissiata dal gas. La 
dolina aveva chiuso la por­
ta da l l ' i n te rno ed II g iova­
ne. Giovanni Capila di 1!) 
anni , è s ta to cos t re t to a 
s fondare una finestra. Nella 
foto: il corpo di Giul ia 
.Molli ad. iuiato su una ba ­
rella. 

I na g i o v a n e m a d r e h a 

t e n t a t o d i {zol lars i d a l l a 

l ì n e s l i a p e r n o n la­

s c i a r e r a p p a r l a i n e i H o 

Alba i h a m i u . i t i c i l eu a Ti-
b i u t i n o III. L ' in te ra borga ta 
e s ta ta e n c o m i a t a d.\ ingent i 
t o i / e ih polizia i n c u l c a t e ih 
tar s g o m b e r i n e una g iovane 
m a d i e g r a v e m e n t e a m m a l a t a 
e i suoi t i e figli da l l ' appa i la­
mento occupa to d,\ a lcuni 
giorni I n a folla di d o n n e e 
bambin i , des t a t a dal le g r ida 
della g iovane che minacc iava 
il suicidio, ha reagi to oppo­
nendosi per c i rca t re o i e al­
la --celine >. Alla fine, qual i 
do la « abus iva - e s ta ta col­
ta da malessere , gli agen t i 
hanno s fonda to l 'uscio ed 
hanno por t a to a tei mine il 
loi o «: lav i»i o -. 

Ai manda Campane l l i , ih 
U-l anni , ila il iciolto mesi ma­
lata al cuo i e e ai polmoni . 
domenica scoi sa. ve i so se­
ta. e i a en f i a t a imi i t i c li 
i;h — F e n i l i ciò ili sei ann i . 
Ma ino di due e S t e l a n o ili 
i inque mesi — ni un piccolo 
a p p a r t a m e n t o al lotto VII 
di ' r i b u t t i n o 111 

Alla g iovane m a d i e che 
nel passa to aveva già t en ta ­
to per ben ti e vol te di ave ­
te una casa ì icorrcudo ad 
azioni d i s p e i a t e l l 'u l t ima 
volta p a i t e c i p a n d o a l l ' - o c ­
cupaz ione - ili San Basil io) 
semi» ava f ina lmente t c r n u -
natn In sua odissea Si t in i -
lava d 'un a p p a i t a m e i i t o fa­
t i scente . ios i come possono 
esse i lo so l t an to le boi ga te 
cos t ru i t e l i m a n t e il v e n t e n ­
nio fascista, ma si ti a» lava 
p u r s e m p r e d 'un appa i la­
men to . La Campane l l i a v e ­
va già fat to i suoi con t i : 
con il s a l a n o del m a r i t o . 
l 'edile Romano Ch iappa re l ­
li. avi ebbe po tu to p a g a i e il 
lìtio ì e g o l a r m e n t e . C redeva 
in somma e h e f ina lmente 
a v r e b b e p o t u t o lasc iare la 
casa dove a v e v a vissuto con 
la famiglia del p a d r e n i e ­
llici pcisoi ie in t i e s t a n z e ) . 
Fino ad iei i nessuno , t ran­
ne un t imido c a i a b i n i e i e le 
aveva in t ima to di sgombe­
r i l o 

le t i ma t t i na invece sono 
s ta te mobi l i t a t e decine e de­
cine di poliziotti m i n a t i di 
t u t to p u n t o pe r get ta i la sul 
1.isti ico. Ve i so le q i i a t t io . 
q u a n d o l 'oscur i la del la not­
te e n c o m i a v a ai icoia ogni 
cosa, sono comincia t i ad af­
f i l ine i pi imi camion della 
^ c e l e i i ' / . l ' n 'o i . i dopo la 
zona e ia c o m p l e t a m e n t o 

lai veiilli|iiatlri'iiiii> 
Kits e 

' " J S l . - ì 

Ammarili Campanelli e In- lui minacciato prima ili Insilarsi asfissiare 4al 
poi di stillare dulia lltirstrft perchè iiilimri-liita ili sfratto 

Lo affermano i familiari della donna morta dissanguata 

Alterato il cert i f icato 
di morte della sposina? 

29 anni a Ciancotti 

In libertà fra sei anni 
l'ultimo dei «maledetti» 

Eugenio Ciancotti. l'ul­
t imo della « famiglia ma­
ledetta ». sarà l ibero fra 6 
anni. I giudici del la Corte 
d'Assise lo hanno condan­
nato. infatti, a 29 anni di 
cui se i condonati. Il P.M. 
aveva chiesto - 46 anni. 
L'uomo che, 1? anni fa, 
uccise, con l'aiuto della 

• dei fratelli, s uo 

cont ro il governo, anzi « c o n - i a s s i e m e a 14 m i n o r i , p e r gli 
t ro nessun g o v e r n o » , comeìstessi episodi t r a t t a t i nel p r o -

|cesso di ieri . 
De l l ' i n t e r roga to r io degl i i m . 

pota t i si e g ià d e t t o : tu t t i i n ­
nocent i . Chi c 'e ra voleva s o ­
lo d i f e n d e r e la chiesa . P o : i 
poliziott i . Kefsuno aveva v i ­
sto n i e n t e : « S i ' d e m m o l 'or­
dine di sc iogl iers i , ma non 
pe rché vi fossero s t a t e gr ida 
ostili al governo>. Una difesa 
ad o l t r anza , i n somma. Basti­
no q u e s t e b a t t u t e : Mar ino 
La Nicla, c o m m i s - u n o di p o ­
lizia: * G r i d a v a n o "Assas s : -
n : ' \ m a non ce l ' avevano con; 
noi... >. P r e s iden t e , al com- i 
missar io M a t a r e s e che d i r e s ­
se l ' operaz ione di pol iz ia : 
« Che p r o v e a v e t e con t ro sii 
o rgan izza to r i ? ». Risposta . 
< Nessuna ». L'n t e n e n t e di 
P.S. fer i to al n a s o : « For.-e 
e s ta ta una gomi ta t a invo lon­
tar ia . c o m u n q u e non so c a i | 
sia s t a to No. ( -enza g u a r d a ­
le al banco <legli accusa t i ) 
non e fra di loro >. Fer rucc io 
Cas tagnolo , a l t r o t e n e n t e : 
« Mi sono fer i to al la m a n o ; 
s t r a p p a n d o di m a n o ad un 
g.ovane un b a s t o n e di fe r ­
r o » . P r e s i d e n t e : « Q u e s t o 
g iovane e fra gli impu la -

« N o ' ». 
iconosce-

« N o ' ». padre e sua moglie , è stato 
difeso dagli avvocati N i ­
cola Madia e Sergio D'An­
gelo. L'imputato è stato pro­
cessato solo in questi gior­
ni perchè le sue condizioni 
mentali - non gli avevano 
permesso di comparire in 
Assise. E' in carcere da 17 
anni. Nel la foto: Eugenio 
Ciancotti al banco degli 
imputati. 

t i? » R i s p o s t a : 
P r e s i d e n t e : « Lo r 
res te? ». Rispos ta : 
P r e s i d e n t e : * C h e faceva con 
il b a s t o n e ? » . R i s p o s t a t i 
« Nien te ! ». P r e s i d e n t e : « Lo 
a g i t a v a ? Lo m u o v e v a , a lme- j 
n o ? » . Rispos ta : « N o ! » . 

Si e c o n t i n u a t o di q u e s t o 
passo per c i rca un ' o r a . I d i ­
fensori n o n h a n n o fiatato. 
Non ne a v e v a n o b i sogno : 
c 'era q u a l c u n o che li sos t i ­
tu iva e g r e g i a m e n t e . 

La notizia 
del giorno 

L* onore 
vendicato 
L'è l 'aue-lo |M r i liuiJli 

;:rliiM »<II/.I motivo: r.tppi.t-
Irlu ! L' rapitali» ,i (lu?l.i\o 
•tenoni. toni.un» di 33 anni 
die . ijiijtiiln Ita VÌMO un «io­
nio Iti r.i'.t. noti It.i voluto 
-etitiri* turioni ili *orl.i. 

(lr.i i i i . it . i iTii- iii.iiii(.'->la/io-
iii ilov r<-|>lni o cnirjri* u r l i o 
• onltiii ili.- .i -i In-m.i ( i " i i «l-'l 
t.-illro ili i Itur.ill i i i i . >ol i : . i 
Morii. Il m.iritn nll.i inoclir: 
« /ft/« limi. fiTi-fHìmmi un intu­
ititi ili Inniulu ria: j ldir ta 
parto e laniero Ira due gior­
ni n. Invccr. la erra, lui non 
parie più. Torna a ca*a, apre 
la porta e irova Ailrlina rlie 
Ma conversando con un cio-
vane. 1 -̂ prcscnla/ioiii \ cn-
=ono «odorale in un mai» «li 
urli. lyoi: * Aspe-Ito. (Gustai n. 
Iif-rin clic ti spirali ». Lui: 
i/Aon c'è niente n*n xpirtarr; 
Im capilo tallo. Sn in i/tirl!» 
rhr ilrhttn lare! ». 

Poi. roti movrn/'- orr»la-
liilili- IIJI roilirr dr-ll'iiiior-, 
dalle pjrol*» *i p j . - j J Ì falli, 
.m/i alle iM-ionair. Ra-*loiu-
|J l'-i. ÌM*toriain I' allrn„. 
(Quindi è la volta drl coltri­
lo: appare nella mano i|.»| 
murilo. p j « j nrl lr mani tiri­
lo p-«-iiilo-.iitian!r in mano 
al marito. 

Il primo Ii-rnpo »i rliiii.l'­
in pjrit.'i. Vor«- <ljl cortile: 
<• . f di^crazinli' Snw /e no­
te. ' l'o/rfe liucrr"* Ci miriti 
far stnlirr ( nrmrltti ? * I n 
attimo ili trezna: •'- ciurlo. 
POH l»ì*ojnJ di*lorliare i v i-
r in• che siianlano | j TV. 
Hiir-lo arpommio è iIrri«i\o: 
il marito r-ee. rliimlrnilo a 
thi.ive i line. \ a ilai carabi­
nieri. «peranilo die loro fac­
ciano :i||MÌ/ÌJ 

(-'inalino: : iu- t i / i j è falla. 
L'uomo non in-iiiiava l'ono­
re di ne**uno. Fra «olo il 
fidanzalo ufficiale della nipo­
te di \delina. andato j iro-
\arr la futura ria. perche 
componevo una «caramureia 
fra lui e la futura eon«one. 

GtiMavo Timoni, marito «li 
poca fede, è Malo buttato In 
calerà per minacce a mano 
armala e *equeMro ili peren­
ni-. Ma anche »e Ma in gale­
ra, l'onore è .«alvo. 

Angosciosi interrogativi - La lesi della clinica 

IM (rm.iiu 
N» (Y.Mir-'Hi, 
CK/HIIOri ' l lUC 
<iuala m IMI 
crii l ' o l i i 
dufu «"<< 
suscitata 
i i l l l l l" •• II 
< Poteva 
clinica ]•< 

fine di Gabriel­
la .«.pn.MtMi di­
morili di.v-mi-

eliiiRii del .Sti­

r a scello </i/W/<! clinica per­
ché cn i convenzionata con hi 
mutua della fabbrica, la 
Fatine, ine lavorava. L'Inani 

ubi lo dopo d u r i l i (/ne.S'IO proposito ha fatto 
Ho. Ita luce un ligi 

rivissutili imprvì-
t'ondutu di sdegno. 
<scre Milmiu M" '•' 

• r slata formiti di 

superi' clic non assisteva 'a 
sptH-tnu e che non e neanche 
convenzionatu con la clinica. 

La giovane fu portata in 
sala-parto il (/ionio d o p o . <d-

un cmolit ti: ». * o almeno se le 11.30: non )n. secondo t fa-
avesse arato un'attrezzatura miliari, mi parto difficile. Int­
eri un'orr.tinizzazione tali da prorvitumcntc. peri». In ntu-
poter pt rnietlere di prncura- dre, signora Marmi, renne 
re ritinto i\ sangue u n r.wn- cluaiuatu tln un mediai < Mi 
rio'.'*. * t.l'ora, si im" iineti-ldKsi' che ima figlia averti Ir 
ni morire dt.>smiginit: ' *Jsogno di sangue - - rucrotift; 
questi se,-» alcuni degli an-\ora la donna — perche era 
goscio.~i interrogativi i ' i e M|.SIUIU collii da iiu'eiii'irragni.\ 
pone uni hi cittadinanza ^Ceren di tranquillizzarmi i/'-l 

Scssuiio v. c | ircofciij»ifol t '« , ' l«'"»' ' , , M ' " " " ' ' r " ' " " ' " ' • ' 
di dare una qualche «' " " " u r l o por ad miliare n' 

l i lociat.i . L'n funzionar io di 
polizia ha ".ridato al la C a m ­
panel l i di usc i re : * Non ei 
faccia p e r d e r e la pa/ . ien/a. se 
no us i amo l.i for /a >: la gio­
vane pe r t u t t a i isposta si e 
affacciata al la f inestra i co­
l e n d o ni b racc io i fi^li più 
piccoli e m o s t r a n d o i eert i l i -
u i t i rila.sciatile dai medici : 
«: Se c e n a t e di e n t r a r e , mi 
anima/ /* ' . Mi a t t acco al tu ­
bo del e,as; mi bu t to da l ­
la f inestra , lascia tomi in 
p ine . . 

Il d ia logo si è fat to sub i to 
d r a m m a t i c i s s i m o . T e m e n d o 
un Insano jjesto | a polizia hn 
c h i a m a t o i vigil i ilei fuoco 
e ha fat to s t e n d e r e teloni 
sot to la finestra.- La «en t e e 
in tan to cominc i a t a ad lisci­
le d a l l e case e a d inve i re 
con t ro la pol izia; un funzio­
nai io de l la q u e s t u r a , scam­
biato p e r il p r e s i d e n t e del lo 
I .CI ' . . e s t a to cos t r e t to a 
f u c i l e e a r i fugiars i iti cen­
t ro di un nugo lo di adent i . 
(Ili scon t r i sono s ta t i mol to 
vivaci e si sono p ro t r a t t i fin 
ve i so le o t to , l ' n ' o r a p r ima 
la C a m p a n e l l i e ra c a d u t a sul 
p a v i m e n t o pi iva di sensi e i 
poliziotti l ' avevano por ta ta 
nini t su tuia bau-I la . 

(Quando si e ì invitta la 
donna si t r o v a v a nei locali 
del c o m m i s s a r i a t o ; il d i r i ­
gen te dell 'ufficio ass i s tenza 
del la q u e s t u r a , d o t t o r C u ­
ti i. ha p r o m e s s o il suo in-
t e i e s s a i n e n t o p e r far o t t e n e -
le un a l l o d i o R ' P al la p i o -
t.iLionista de l l a d r a m m a t i c a 
v icenda . P e r o r a la famigl io­
la t- o sp i t e ne l l ' a l be rgo 
' T i l e s t e » in via dei Vol-
sci. Cl j a b i t a n t i di ' l ibi l i t i ­
no III h a n n o c o m m e n t a t o pe r 
tu t t a la u,ioinata q u a n t o e r a 
a c c a d u t o con ai centi < o m -
nioss i 

MMWI 
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Un milione nell 'uovo 

Un « buono . per un milit i le 
di lire è s ta ta la surpres.il di 
un uovi) pasquale compera to 
dall 'operaio Carme lo Orlando 
a C'astrovillari (Cosenza). Ne 
aveva acquistat i duo simili nel 
negozio ile) signor Virgilio Fu-

c ' e r a un por­
tafortuna. 

negozio ilei signoi 
restuii: nel l 'a l t ro 
tafortuna. 

Sciopero della fame 

« La nostra prigione ei va 
bene, com'è . Non vogl iamo ie-
staurl di sor ta né. tanto me­
no, t rasfer iment i ». Con que­
sta parola d 'ordine, cinque de­
tenuti del c a r c e r e di Saronno 
(Varese) hanno iniziato lo scio­
pero della fame e si sono bar­
ricati nelle loro celle, oppo­
nendosi ali ugni tentat ivo di 
sfratto. 

Avvelenala dai peperoni 

Peperoni avariati, eoiiticrv.it. 
in un barat tolo di la t ta , bini­
no avvelenato Maria Di Sag­
gio di Koccasicura (Camini-
basso) . L 'autor i tà giudiziaria 
Ita disposto una severa in­
chiesta. 

Stritolata dall 'aicemore 

Schiacciata da un iocc;i-;orc 
di vecchio tipo, è morta Con­
cetta Lattina, portiera dello 

stabile n. al di via Agrigento 
.i Palermo. La donna stava ao-
ciuiendo alla pulizia dell'asceti. 
sore. quando uno degli inquilini 
lo hn messo in moto, provocan­
do. involontariamente. la acia-
uura. 

Magro bottino 

L i inui.ice.a a mano a r m a t i 
è stata sproporzionatj al bot-
'uio .11 gestore della Casa del 
popolo di Fognano (Pistoia) ha 
consonii.ito ai due malviventi 
che lo avevano aggredito con la 
pistola 170» lire. 

Incendio sulla motonave 

I n a scintilla, caduta su un 
mucchio di stracci imbevuti di 
natta, e la eausa dell 'incendio 
scoppiato nella sala macchine 
dell ' - Apuania ••. una motonave 
arrivata a Genova da Savona. 
Subito doniate, le fiamme non 
hanno procurato gravi danni. 

Il ma l t empo Imperver­
sante sull ' I tal ia continen­
tale e cen t ra le tende a 
estenderai al Sud con piog­
ge e manifestazioni tempo­
ralesche. T e m p e r a t u r a sta­
zionarla, venti variabili , 
mar i molto mossi . 

prendere al Policlinico tre 
flaconi di stingile ». Ln signn 
ni Marini u r i alla ricerca 
del plasmir (pianilo tomo, la 
figlia era n'à morta 

La direzione della clinica 
-ottiene ora che la donna tu 

smorti ili aure una 
risposta. I a direzione della 
clinica si <• limitata soltanto 
a comuniicre che la sposina 
e morta < non solo per ane­
mia acuta ma anche per una 
embolia miimoliia da por­
lo >. Con i/i/f.vlo. fi tenta et i-\ 
(ienlemente di far credcrc\uvi ertila della ,jrm 'la del'e 
che Gubrella Centrimi ni-lcondizioif dell i tu,lui ed iit-
rebbe morta anche se la i l -aitata a lare presto * Ann e 
nica fosse stata dotala d: i i tmj 'er i» — r'hntte la Mann 
emoteca, (fiche M* 
M O K I fo- . - i r.» state i j . i n . u . , , 

l i n i , n e n i e . Ma i 1nm:-\V"renlc. Amia Mann liatta-
Ultcrt 

Il processo 

per « Cioccolata 

a colazione » 

? 
fi- tr(;<f IÌ- • ' ' medico lece di tutto per 
t'fJcltiiUfe\tranquill'Zznre me e miti min 

tempi 
Lari deVa sposina soitein/o-
no che non è vero mente: 
« Anemia acuta: con era 
scritto — lì.Ti con ti n un rio a 
ripetere — ni un primo tcr-
tificnlo di morie. I snnilufi 
ce lo T'Introno (piasi <ulr-
Xo, con unii "cw-a: (piando ce 
lo ridirti* rn, com]i(iri e an­
che i'cntbo'ia amniot'cii » 
Sono d'clntirjzwiii nrartisi 
me. Comunque sia. rimai,e il 
latto, gr.f'ssimo. i he Gn 
briellu Centrimi e morta an­
che per (ìi.'Uinginimento 

Ma non e finita qui: sem­
pre in dirtZionc del < Sncr.ì 
Volto ' . nel tentativo di giu-
stifìcarìi per la mancanza 
dell'emoteca, ha fatto sape­
re che ntssuna clinica pri­
vata ne e dotata. Xrssuna cli­
nica: il che vuol dire che in 
ugni momento un'altra spo­
sina, un malato qualsiasi. 
possono morire, ancli'essi dis­
sanguati. L' semplicemente 
agghiacciante. 

Ci jwirc utile a iptcsto pun­
to ricordare sommariamente 
i fatti. Gabriella Ccsaroni 
era enlniln ul .Sturo V'olio 
alle. 2230 del 28 marzo: ave-

che assistette ni cn'lo 
quuir. In ugni <«.-</. »• incre­
dibile che. quando un parten­
te ha irniente ln-'o(,no dt san 
juc, si incanì inno i 
di trorarlo 

MILANO. i;J. — h. s tato 
jchi.imato s t aman i , davanti al­
ila p r ima sezione del Tribu-
i : \ ik - p e n a l e , il p r o c e s s o u m ­
i l i o l ' i d i t m e A l b e r t o Moi id . i - i 
(Imi ( I t ' i u i n c i a t o . .'il s e n s i di-l-
r.-ntitolo .">2.: d>-l Codici- pe­
nale. per la pubblicazioni- dt-1 

, romanzo « Cioccolata a cola-
Iziouc » di'llii s e n t t n e e n m e n -
icana P a m e l a Mooxe. conte­
nente. secondo l'ticcuiii. alcu-

'ni br.itn i i tenuti offensivi al 
Ipudoie 

Il ploCLSMi. già thlat l ia to 
j in pr ima udienza il 16 marzo 

parenti (scorso, i- «.tato t inviato al 'Sì 
• giugno 

noante s o t P « e s e -

I « motivi » della sentenza 

Così è stato assolto 
l'avvocato di Melone 

HRKXZh. IH — K-
dC'pos.t3*.i tiufsta ni i" .n. i , 
*n l i Cr.r.ct lier.n dell"» 

«tat. lj l l . i . f UZ.i -
pri-s- ni I'O i-n. 

C o r ' c P - ' r 1 p rocedo con 
Y.ronzo, la nio-d'App^ìio d 

tivazione del!', «"nton?-» con Ini 
quale i piud.ci dì fecondo gr.i-
do assolsero mc^. add.ctro Io 
avvocato del Foro d. Roma 
Giuseppe Maria Romano, di­
fensore dell'ex v.g.le urb.ino 
Ignazio Melone. L'.mputazlonc. 
che aveva condotto il penali­
sta romano prima davanti ai 
giudici del Tribunale fiorentino 
e poi davanti a quelli della 
Corte d'Appello, T . » quella d! 
-ol t ragg.o a magistrato in 

.vi-n.io * ̂ . .i::« .--
P M. noii'-p'.nr.tor.a 

ro Melone 
e r a rt i to Ubr . iCato d-Ziia' 

pa i .Z .a - . 
Ne.' . . , .-l'ii'.i'ii/.i r-. f.. n o t a r e 

• che - e r a l 'operato «l'ila poli­
tili rhr l ' a r roru to .ii.itemattcìi-
rnenre crrcaca di ducrcditure 
ne] torso della S>UÌ minu:io.*iii 
dife.w -. »• che qu.iiill -(/tiandoi 
pronuncio la frase incriminata, 
il xuo discorso tendeva a rup-
presentare il Pubblico Minute­
rò come una nltimu della po­
lizia. %e»ua che nulla fos e per 
questo r improrcruto o nnipro-
irriibifr ni nicgiitrato •. 

..e pasqua 

TALMANE 
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